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L'Oms consiglia 
la vaccinazione 
mondiale contro 
l'epatite B 

1. inserimento del vaccino contro I ep.itite B nei programmi 
nazionali di immunizzazione di tutti i paesi entro il 1!)'J7 e 
stata raccomandata dall Organizzazione mondiale della sa
nila al termine del convegno internazionale sul control lo 
dell 'apatite B nella comunità europea conclusosi a Cannes 
Nel documento finale del convegno, .sottoscritto ali unani
mità da tutti i delegati di Europa', Stati Uniti, Canada e Au
strali, i. l'Italia ha avuto un riconoscimento per la sua strate
gia contro 1 '-patite B che prevede la vaccinazione di tinti i 
neonati e desìi adolescenti f ino a 12 anni, strategia conside
rata come 'mode l lo ideale d i riferimento» L'epatite B <J sta
to sottolinealo a Cannes, uccide ogni anno nel mondo un 
mi l ione e mezzo di persone e coinvolge oltre 375 mil ioni d i 
di portatori cronici del virus B che sono a rischio di cirrosi e 
tumori al fegato I portatori sono inoltre il vero bacino c l ic 
autoal imenta la malattia contagiando altre persone Elevalo 
. inci le il costo sociale della malattia in Italia sdora I mille 
mil iardi l 'anno II vaccino, hanno sottolineato gli specialisti 
del l OMS, i**- disponibi le dal 1982. ma la sua somm'iustra/ io-
ne solo a soggetti ad alto rischio di infezione non e stala in 
grado di control lare la diffusione dell infezione nella conni 
iuta ed in alcuni paesi l ' incidenza della malattia ò aumenta
ta 

Il Brttish 
Medicai Journal: 
«Riapriamo 
i bordelli 
contro l'Aids» 

L'Aism ai malati 
di sclerosi 
multipla:«non 
usate ancora 
l'interferone» 

l*a più prestigiosa rivista me
dica del Kcgno Unito si è 
schierata per la lega l i / / , / i o 
ne di prostiiutc e bordell i In 
un editoriale, apparso siili 
u l t imo numero il >Bntish 
Medicai Journal" avverte c l ic 
la -dccriminaliz.zaz.ione- e 
necessaria per migliorare le 

condiz ioni sanitarie delle prostitute e contenere la propaga
zione delle malattie veneree e del l ' Aids A giudizio della 
dottoressa Mary Hepburn, che Ila scritto I editoriale le pro
stitute cont inueranno ad essere richieste tanto vale lasciarle 
libere d i organizsarsi e di esercitare maggio-i control l i -su 
e lienti. servizi e prezzi» In que.slo contesto, afferma l 'autr ice 
de' l editoriale, si prenderanno sen/.' altro più cura della 'oro 
salute, con benefici per tutta la società. 

L'Aism l'associazione e he 
rappresenta i 50 000 malati 
di sclerosi mult ipla in Italia 
•sconsiglia- perora I malati 
di sclerosi a utilizzare un far
maco a base di interferone 
beta, prodotto dall ' industria 
svizzera Serono per la cura 
dell 'epatite cronica e di al 

cune forme tumoral i -l.a notizia che negli Stati Uniti • ha 
spiegato il copresidente del l Alsm. Mano Battaglia - alcuni 
malati di sclerosi hanno cominciato una terapia con un far
maco a base di interferone Beta 1 B, ha scatenato una ricer
ca da parte dei malati italiani di questo prodotto e he per ora 
0 a disposizione solo per un quinto dei malati amene ani -
Non trovandolo, alcuni pazienti italiani tentano una terapia 
con un farmaco, prodotto dalla Serono che contiene un 
pr incipio attivo 1.1'inlerfcrone beta") -s imi le-a quel lo del far
maco americano (uti l izzato per la cura della forma più lieve 
della sclerosi, quella interrnittente-rernittente) L'appello a 
non tentare questa terapia, prima che le .sperimentazioni cl i
niche ne verif ichino l'efficacia, ù stato rivolto in occasione 
della presentazione del convegno nazionale dell assoc la-
zione che festeggia il venticinquesimo anno di attività .En
tro 18 mesi -ha detto Battaglia- il farmaco americano sarà in 
vendila in Italia e l'industria svizzera potrà mettere in vendita 
un altro prodotto, già registrato, che attende il riconosci
mento dcH'efhc.icia anche per la cura della sclerosi-

Raramente d inmn inforni.i 
/ i on i relative ad iniziative 
editoriali Un pò per la legge 
della concorrenza, un po' 
perchò non vogliamo far tor
ti a nessuno Via questa del 
mensile Scienza \ Vita (odi-

— a _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ — _ _ » tor Ruysconi) ci sembra de
gna dì nota nel numero di 

d icembre infatti, il mensile regalerà un microscopio da cen 
to ingrandimenti In kit d i montaggio ovviamente L iniziati
va e1 pare interessante perche"1 esce dalla normalità dei gad
get Una normalità che significa sempre o quasi banalità L i 
dea di Scienza & Vita promuove invece un contalo diretto e 
ul ivo con il mondo attorno a noi Un microscopio e> un og
getto in fondo facile da trovare, ma non diftuso Einstein rae-
conti") che la sua passione per la fisica nacque da una busso
la regalata dal padre e tenuta in tasca per mesi L'oggetto 
scientifico ha questo di straordinario vale per quello che 
puù tivelare del mondo attorno a noi e di nostro dentro d i 

Un microscopio 
col numero 
di dicembre 
di Scienza & vita 

Partirà 
mercoledì 
lo shuttle 
con ali «occhiali» 
per Hubble 

La Nasa ha confermato per i! 
pr imo dicembre alle 1,57 ( le 
10.57 italiane) la parlei . /a 
della storica missione dello 
Shuttle Endeavoiir con la 
quale per la prima volta 
astronauti tenteranno di so 
stituirc. con cinque passeg
giate spaziali, le parli difetto 

se del telescopio Hubble La missione durerà 10 giorni e 12 
ore con atterraggio il 12 dicembre in Honda a Cape Canave-
ral Nelle riparazioni del telescopio spaziale saranno irn|x' 
guai] quattro dei sette astronauti del lo shuttle, assistiti dall a 
stronautd Claude Nicollier del l Agenzia Spaziale Europea 
Usa 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Scienza&Tecnologia 7 '.[."77"" 
.Una straordinaria esperienza negli Stati Uniti 

O . l U l l i i 

27 IlnU Milli i' l 'I'K! 

All'Università di Syracuse si insegna a questi ragazzi 
a comunicare con linguaggi diversi. Speranza e scetticismo 

La scuola degli autistici 
La comunicazione dei bambini autistici e il grande 
nodo, la grande frustrazione Ed è per questo estre
mamente interessante un'esperienza che consenta 
a questi ragazzi di esprimersi, come accade ai gio
vani allievi della scuola realizzata dall'Università di 
Syracuse, nello Stato di New York. Qui si tenta di tro
vare forme proprie di espressione che aggirino il 
«blocco comunicativo». 

E M M A T R E N T I P A R O L I 

dllfl< ol la del l inguaggio parla 
to essa presuppone I uti l izzo 
i l i una macchina da se rivere 
o la tastiera di un computer e 
un terapista del lo «facilitalo 
re- che sorregge la mano o il 
braccio del la persona autisti 
c i aiutandola a iniziare e a 
'ernunare I .izion'.1 di ru eri a e 
battitura del laslo 

Ma propr io questo e ontal to 
lisico un elemento essenziale 

M NKW YOKK -lc> apri le 
1991 Mi ch iamo Alicia e ho 6 
anni lo parlo megl io qu. in 
d o scrivo a macchina Non 
parlo tanto con la voce per
che- non funziona bene, e al
lora mi arrabbio Sono 1 uni
ca della mia classe che usa 
una macchina da scrivere, e 
sono molto contenta, quando 
avrò 25 anni diventerò una 
scrittrice Noi bambin i che ab
b iamo l 'autismo siamo intelli
genti e vogl iamo essere tratta
ti come tutti gli altri bambin i -
Questo messaggio, che d imo
stro una buona padronanza 
della l ingua per una bimba di 
6 anni 0 significativo anche 
perche- scritto per partecipare 
a un concorso scolastico 
quasi un appel lo 

Come lei stessa ha dichiara-
' lo, Al icia e autistica, e riesce a 

pronunciare solo poche paro
le corretta mente e nel conte
sto giusto a causa dell 'ecola
lia, un disturbo t ipico del l au
t ismo che si manifesta nella ri
petizione ossessiva del le frasi 
o dei suoni pronunciat i dagli 
altri 

Ma Alicia ha imparato a 
leggere e a scrivere compo
nendo parole e Itasi sulla ta
stiera di un computer cot i 
l 'aiuto d i un'educatr ice che le 
sorregge il polso Grazie a 
questo metodo detto -comu
nicazione facilitata-, negli Sta
ti Unit i e in Australia centinaia 
di adult i e bambin i autistici 
sarebbero riusciti a rompere il 
loro isolamento e ad esprime
re sentimenti, desideri, biso
gni, r imettendo in discussione 
la def in iz ione stessa di questa 
malatt ia 

Alicia che oggi frequenta 
una normale scuola pubbl ica, 
fa parte di un gruppo di ragaz
zi autistici seguili dal l -Is'ituto 
d i Comunicaz ione Facilitata-
dell 'Università d i Syracuse, 
nel Nord del lo Stato d i New 
York direttore 0 il preofessor 
Douglas Biklen, insegnante d i 
psicologia del lo svi luppo 
presso lo stesso ateneo ed au
tore di numerose pubb l ica / io 
ni scienti l iche sull educazione 
deid lsabl l l 

il prof Hiklen nel l ' i 'Hi ha 
introdotto la comunicaz ione 
facilitata negli Stati l 'u l t i do
po aver col laboralo con la ri 
i ercntrice australiana Roso-
inur\ Crosslev che per pr ima 
ha impiegato il metodo agli 

inizi (egli anni SO In un Inter 
vista te le fon ic i con / / mia il 
prot Biklen ha acceltato di 
parlare degli aspetti più prò 
blemal ic i della comun ica / io 
ne facilitata, che i> si,ila divul
gata in tono miracolist ico da 
giornal i e televisioni america 
ne e forse anche per questo 
ha attirato cri t iche feroci da 
parte di altri esperti del setto 
re le ac< use spaziano dal l ' in 
gemuta l ino al plagio del elisa 
bill 

L'autismo colpisce una o 
due persone- su mil le e con 
frequenza pi l i che doppia i 
maschi rispetto alle l emmi iu 
Molt i ricercatori oggi ritengo 
no che una causa biologie a 
non ancora acier tata proba 
bi lmente con base genetica, 
provochi un difetto cerebrale 
che rende gli autistici incapaci 
d i valutare i loro stessi pensie
ri, o d i percepire CH'I che pen
sano le altre persone 

Questa ipotesi presuppone 
qu ind i nella maggioranza dei 
casi resistenza di un ritardo 
mentale più o meno accen 
tuato, nonostante le doti ma 
tematiche musical i , artistiche 
e di memor ia dimostrale da 
alcuni autistici II metodo del 
la comunicaz ione facilitala si 
basa invece su di una inter
pretazione pi l i ottimistica del
ia malatt ia secondo la Cros 
slev Biklen e i loro col labora
tori, infatti in mol l i autistici il 
r itardo mentale sarebbe solo 
apparente 

In particolare | ecolal ia, e 
I altrettanto frequente muti 
smo non sarebbero sintomo 
di deficit cognit ivi ma solo 
problemi di espressione legali 
a una generale aprassia, ovve
ro alla diff icolta ad iniziare vo
lontariamente un azione e a 
terminarla si spiegherebbero 
cosi anche la r ipart izione con 
vulsa dei moviment i , 1 aulole 
sionismo alcuni comporta
menti definit i -asocial i- 1 ap 
parente mancanza di interes 
se per ciò che succede inlor 
nei A sostegno di questa lesi 
vengono citati e asi i l i bambin i 
autistici integrali in classi nor
mali che' non avevano ni.ti da 
lo alcun sogno i l i partecipa 
/ i one ma che mol l i anni do 
pò hanno dimostralo un hvel 
lo eli apprendimento pari a 
quel lo dei loro compagni 

L i ( o m u i i i c a / i o n e lacilit.it.i 
nasce (| innil i per ville ere l i ' 

del mc l rx lo i> anche il suo 
principale punto debole se 
concio gli scenici infatti i veri 
autori de. messaggi non sa
rebbero i pazienti, bensì i tera 
pisti che, seppur inconsape
volmente guidano la loro ma
no nella composiz ione di pa
role e Irasi compiute I. elfetto 
assomiglierebbe a quel lo del 
bicchier ino che -scrive- delle 
sedute spirit iche dove in real 

ta sono le persone e he tengo 
no il d i to ap|x>ggiuto al bic 
chiere a muov erlo d.t una let 
tera all 'altra in maniera in 
conscia Risponde il prol Bik 
len - S l a m i n o ! <sapecolidi'l ri 
scino di ml luenzare la 
comunicaz ione dobb iamo 
c h i e d e v i ogni v. i l lu se il mes 
saggio non possa provenire 
da noi lucihtaìon verif icarne 
la e redibil ita e I or iginalila Ma 

quand i ' r iusciamo a - 'a i il i '. i 
re- sostenendo .euipl lcelnel i 
le il gomi lu della persona o 
lenendo una mano sulla sua 
spalla non ci sono più dubb i 
sulla provenienza dei messag 
gì Finora solo il 10 dei nostri 
pazienti raggiungi ' questa in 
diiR'nde n/,i ma siamo con 
vinti d i poter aunienlure la 
percentuale . i . igl iorando i 
nostri metodi 1" in ogni caso 
i rischi d i manipolaz ione sono 
compi ' i i sa l i dai bend ic i che 
mise i. imo ad ol teuere-

sostegno del (acilitatore 
e il prot Biklen e> indossa 
soprattulo t>er infondere si 

rezza -Come e i si deve sen-
• quando non si nesc e a lar 
zumare il propr io corpo 

ome si vor rebbe ' F naturale 
renare ansietà e una lolale 
lanc inza d i f 'ducia in se

ssi c o m e , stato desc ritto 
alcune autobiografie di 

autistici "u r t roppo 

Disegno di 
Mitra Divshali 

I allsi.'t.i del nostri pa/ ien l i 
ri nde ancora pil i difficile el 
li t lu.ire esperimenti |x'r [ irò 
vare la val ldl lu della e ol l lU' l l 
e azione lai lllta! '-

l-i ni erca di prove che sia 
no in g iudo di dare una svolta 
decisa i alla discussione e 
ovviamente di importa i/.i 
i m e luli ma i lesi (inora eflel 
tuati sul metodo hanno d.i lo 
risultati ambigui co rnee iv\e 
nulo ne! corso di un invesiig i 
zinne governativa e-eindotta m 
Australia nel l 'tS'i sul lavoro 
eli Koseui in, Crosslev e he s i 
lomonic aulente ha dato la 
gione sia al si islenitori che ai 
detrattori 

L*i con iami azione lacil i lal i 
si sta rapidamente d i l fondei i 
do in tut lo il Nord America 
grazie ali opera di d ivulga/ io 
ne del prol Biklen e dei suo 
co l la lx i ru ton che organizza 
no leinterenze per psuologi 
terapisti mse-guanti genitoi 
e l i , inno ani he rea l i zza toc i " 
si su videocassetta non si co 
uoscono numeri presisi, ma 
dovrebbero essere ormai al 
e une migliaia le |x-rsone' che 
hanno ricevuto ejualche 'ipei 
di (orinazione II medo lo v i'-
ne impiegato c o i , bambin i di 
tulle le età e con adult i non 
solo autistici ma anche ulte' l 
da disturbi neuromolor . e var, 
disordini del l inguaggio 

Il prol Biklen ha avuto re 
e entemente contatt i con rie et 
calor i inglesi e tedeschi il e he 
la pensare ad una prossima 
notorietà del metodo ani he in 
Europa e cosi conc lude -Sei 
bambin i autistici vengono av 
via ' ! alla comunicaz ione taci 
ht.ita in e' t pre se ol ire i i so 
no buone possibilità e he d i 
vent ino compel tament i indi 
(«•ndenti nella si f . tu ru e di 
vedere mo l lo ridott i i li n> 
i o inportanient i p iù distruttivi 
e ase .ca l i Non ho dubb i che il 
sistema soprave ivera e flori-a 
le lest imoniun/e che racco 
gl iauio ogni g iorno r , m n pie 
ne di angoscia " l a an i he di 
determinazione Sono una fie 
ra ee le l i ta /o i ie della 111 ieri i di 
pensiero i he descrivono 'a 
paura di essere tenuti ne1 si 
len / lo e al t em jx i s'esse) 'a 
soddisfazione di imp I M I " a 
eomunic •-. • 

Per gli se etile i inws. e si 
tratta di prome'sse vuole di 
falsi raggi di s|H'raliza |x't ! i 
ungile' t roppo pronte ad illu 
dorsi i infatti d i f 'e il- r ^se
gnarsi illa condanna alla in 
guaribili!.] d" l ì , i diagnosi di 
aut ismo ,inc he ]>er ! asiM-e . 
'.su amenti normale d i niol ' i 
bamb ino he ne s o n o u " . l'i 

1 ino a n l la i j i l o ni ni si ITOVI 

rann i . prove e i rte pri > o e un 
tri i di essa la t i ninnile i / io- ie 
lai ll lta'.i e ol l t inuera i M. ali 
Ilare rea/ l i il u ali totIV e e ni l'ta 
stal'tl e a 'e l lden dlf l l l ile pi 1 
e ! l l l i l l i | l l t 1 i ;w isl / to' .e i l . .'Il 

imp i r / i ili ossi rv iti in 

Scoperta su un farmaco noto 
Un medicinale previene 
il carcinoma alla mammella 

M Una sostanza usata fino
ra tn'r e arare il e arcinoma del
la prostata e il carcinoma 
mammar io in fase avanzata, si 
|V dimostrata -efficace in una 
percentuale fino ad oltre il 95 
|n'r cento- nel prevenire l'in
sorgenza del carcinoma mam
mario in animal i da laborato
rio che svi luppano spontanea-
itieele tumori in tutto simili a 
quell i delle donne L i sostanza 
i denominata leuprol ide) is 

siala sperimentata per la pri
ma volta in assoluto come che-
i i i ioprcveu/ ionc eia Cesare 
Mattoni uno dei più noti onco 
logi italiani, ali istituto di onco
logia dell ospedale Sant'Orso
la di Bologna In 11,ili,i il c i r c i 
noma della mammella colpi
sce ogni anno circa 25 mila 
donne -In un gruppo di ani
mali da I iboratono non trattati 
con leuprolide ha detto Man 
toni il carc inoma mammar io 
si e sviluppato nel 10 \2 per 
e e,ilo eli i casi negli ammal i 
•r.i't.ill col leuprolldc qucsla 
p' n i ntii.i l i si e ridotta a meno 
di 11 uno |H re i nlo- Inoltre ha 

osservato Mattoni -alle dosi 
sperimentate IH sostanza non 
sembra manilestare mi[yirtunti 
effetti collaterali tossici- Ma! 
toni presenterà i risultali delle 
ricerche alla prossima puntala 
di domenica della rubrica del 
Tg2 •Medicina 'A'.U a e lira di Lu
ciano Onder -Sara un flash d i 
ant ic ipa/ ione ns|x't lo alla pre 
senta/ione si lenlilica che s.ea 
(atta nelle dovute sedi e arie he 
un flash di speranza per tante 
donne- Val loni non ha voluto 
anticipare quando sar i possi 
bile passare ad una sperimeli 
ta/ ioue sui maiali e he [Xissa 
confermare risultati cosi inco
raggianti anche se ha aggiunto 
che -tale passaggio è già in 
programma- Nella trasmissio 
ne Mallotu presenterà ani he . 
risultati del lo studio cl inico 
e he sta concine end con i m 
IxTto Veronesi direttore dell I 
slitti lo tumori di Milano per la 
valuta/ ione del la ino t i len una 
delle classiche sosl.ui/e da 
tempo usali nel'a terapia del 
'umore del seno e e he -ha di 
mostralo .me h essa un allo pò 
terec hemiopri ventivi)-

Un convegno intemazionale della Î ega del Filo d'oro sui sordociechi: servono persone specializzate per la riabilitazione 

La difficile strada del silenzio e del buio 
Servono persone specializzate per la riabilita/ione 
e, nei limiti del possibile, l'inserimento sociale dei 
sordociechi La Lega del Filo d'oro ha organizzato 
un convegno internazionale sui difficilissimi proble
mi di questi portatori di handicap Sordociechi sono 
circa 600 italiani e la loro condizione è dura e spes
so la loro malattia non viene riconosciuta in tempo 
L'esempio del programma del Kenya 

C L A U D I A C A P U T I 

M C 0 un i n o n d o set i /a lu
ci e senza suoni Un m o n d o 
isolato in cui vive lo II 115 per 
cento del la popo laz ione 
mond ia le e in cui si muovo 
noe i r c i LO') i tal iani 

Gli abi tant i del -pianeta si
lenzioso- stanno lentamente 
ce rcando di abbattere le bar 
nere del la e oinunie a / i one 
con il m o n d o -nonna le - per 
farsi rieonose eri accettare e 
por avere ugual i oppor tun i tà 
s i x i a l i e lavorative L ' pe rv ) 
ne sordoci i e he hanno |x i 
e Ile oc casioni per conf ronta 
re le loro e o n d i / i o n i d i vita 
ed espr imere i loro problt un 
le loro idee e asp i l a / l o l i l 

Un importante' oppor tun i tà e 
stata la V Con leren/a mot i 
diale -I M o l i Keller I dal no 
me del la giovane amene aita 
recuperata alla vita soc lule 
dal l edile atrice nota i o n i e 
-Anna dei miracol i -1 che si e 
svolta a Marcell i d i N innat i l i 
qua l i ho sett imana fa I n in 
con t ro i h i ' Ila ospitato i m a 
JU0 purtoi ip. inl i proveini uh 
da ptu d i in paesi tra i ut al 
mono un e emula l i • di sordo 
i ice In ai e o inpugna ' i dai loro 
interpreti Alla i on fe i o i i / a 
organizzata dalla Lega del l'i 
lo d D i o d i l ' s i nn i i relatori 
hanno disc asso sul tema - L i 
i | l l . l i l la . l i Ila Vlla i l . Ile pi iso 

ne sorelex ice Ile realta ed cip 
por tun i t . i " c o m u n i c a n d o e o l i 
la platea attraverso i loro Ini 
guaggi spent ic i , tra cui il 
Braille ( al fabeto dei m i In ) 
,1 Molossi ( sistema e he con 
siste nel battere e pizzicare la 
mano de! sordocieco i i il 
I , ìdoina ( i l r iconosc imento 
del suoni v o c i l i avviene ap 
pogg iando il pol l ice sulle I ì 
bra e il p a l m o del la m a n o 
sulla giiane la clic In parla i 

L i sordcx.ee Ha e", un bandi 
e ap generalmente p rov ix ato 
da un me niente o d a una ma 
lattiu ereditaria c o m e I i sin 
. I ronie eli t lshor e hecolp'se e 
un nato sordo la cu i visi i de 
tortora gradualmente l'or 
questo e -necessario iniziare 
ed ed i l i are le persone alfot le 
<\a questo li.indie ap il p r ima 
possibi le e por 1 i r lo cx i orro 
i to d iagnosi p iecex i non i he 
il rieonose nuot i lo da p irto 

del l , , si K. tota del l osislon/. l 
del Insogni i del lo esige i /o 
di questo p c s o t i e Ila plec I 
salo Sabina SounUi lei stessa 
soril iK US l e e o In iu la! ' ire 
del l l Lega l' i lo d o r o l li 

corre personale special izza 
lo e he si oc e t ipi del la lo to 
edile azione e r iabi l i tazione -
ha iggiuuto - e l igure stabi1! 
e he lai c iano da intermedia 
ne tra la persona sorcine loca 
o il i nondo 

Ma sordix iec hi si può al i 
che diventare per lualnutr i 
z inne o | X T in iezioni non e t i
rate del l exch io o del l o rc i 
e Ino (e il caso della retinite 
p ignionlosu malatt ia in e tu 
la perdita del la vista i"1 ac
compagnata dal la perdita 
graduale i lol l udite) ) e inno 
accado soprattutto nei paesi 
ni vie di sv i luppo dove man 
cano ancor i i mezzi e lo ri 
sorse por valutare 11 d in ion 
sione del l ono inou i i per pò 
ter svi luppare i s o t v / i atlr 
guati 

Noi Bangi id i 'sh ad osi ni 
p io e i r c i M in i la bamb in i d i 
ve i i la i ioc n i hi ogni anno pi r 
e i rei izu d i Vitamine A In In 
dia dovi I 1 J di Ila popò 
luzioni non vedonle e e i in 
d is lurbi alla vista ha un Ile 
p rob lemi d i udi to la sordo 
i es ila de l h , imbui i e sj iesii 
l 'Itetto di mia 111 i lattl. l viralo 

che la madre ha contrat to 
durante la gravidanza In al 
tre reuitu invece e la cul tura 
slessa a costi tuire li princ ipa 
le osi,ic o lo ali integrazione 
eil suggell i hand icappa l i 

F, i l c a s o d e l Koniu lì p i l l i l o 
paese de l ! Afri i a or ioni ilo ad 
aver stabil i to un programma 
per sord ix iec hi dove tu'ta 
via questa disabi l i ta e col is i 
dorata un r i tardo nioni. i le più 
e he un banche ap S]M'C .fu o 

In mo l le comun i tà a ln i a 
no si r i t ieni ' e he una |» rsonu 
banche appaia nav a in una 
I.muglia maledetta da l ' io 
oppure in e in i genilor. o pa 
-i ut, a l ib i , ino e ommossi i dei 
J M ' I I ati 

Anche v mol l i paesi sv 
i i ippat i bu l im ie ornine l u toud 
al i rontaro i p rob lemi della 
popo laz ione sordiH lei a la 
quant i tà e la i |u.i l i l , i dei servi 
/ ! i alle i ira l l lsul ' i i ionie ! e' 
assix lazi" ili] per i sordi * li 
i In in ! m o n d o s< mi i ani >ia 
]HH ho i salvo i n i osi ai in 
si no i ol logato 'ra 'i i lo ! 
qu i sii i i r g . i n i / / a / i n n i e In 
di i f i rise uno a sei onda di Ila 
slruttuta oc onou iu a so. lale 

e pollile a del paese , l e 111 
o|x ' r i no rupprev-n tau i i I u 
meo suppor lo al1, p e r o n e 
itft 't le efa sorel l i ee ita 

O l i ando i du i ( landa ap 
sono comb ina t i an i ho s. al 
i UHI soggetti bal l i l i ) IJ'lu V .ta 
) un u i l i ' o re suino la vi* i •. . 

i i i le diventa diltie ilo l'or p i i 
'orsi adattalo •' vivi n in n '! 
i l l o l l do dest inato a l l ' ' pi |si i 
no ai l imal i i si irdociee In so 
ni i cosile ' l i id a'hd,irsi igh 
litri 

Ma nella maggior parte dei 
i is, la pani i e 1 r n h u r u / / o 

ho !a gì nt i sana prova nei 
l o 'o i on l ront i li la si mi to ri 
Imi,it i e ulul i l i C on i ro la d i 
sin!o![!!,]/l< .in i ] UH ' i l i ! 
prensione si sia i OH indo di 
luti t v iure allravi isi i prò 
g rammi d i sos'egno poi gli 
li nu l l i app ih i io li in i (ali i 
glie suoi ial ini n'e n gli S'a'i 
I ' i t ' l l in.ni i i in i l i li il 
,. il S I I no lpl-1 

l a I/io n suppi >'ti i di l 'i et » 
Ci IVI 111! li issi « I i/H 'III \ o 
g l iouo J ir in ' l i ' in i . ' in i 

ioni ' i n ' u ' n ' o t k| in s'a 
ci ili '. imi n i . i ,1.-isoli ili 
s, n-i i il / / I'I i 'i ai nv i ini i ii 

sorc in i , i in gli s t i l l inomi ni 
ioss, i r i per vivere insieme 
a.gli altri i m a n ' 'mar i ed ni 
sili le i l l l l 1 co" )p . . t i r p- 1 l o 
mun i i .ne in brail l i d isposi ' ! 
vi pi r se wMl.ilare os'ai o l i i 
p i . sen/e i por lavi irire il lo 
ro ingn sso in m o n d o del I i 
vo-o 

-li ingiù ir unenti) dell i 
quali ',1 di l'u .Ita !« I l " J » 'so 
ne ahi Ur da questi probl i u i 
i slge ima bui 'Ha t ' i i m u / l i un 
del la pi rsnnal i 'a I ed,. i i /m 
no a percepi to I imbiont i 
esleri i i i e o l i In ' t i l si usi rosi 
dui ~ i o l i i ludi Sabina S ei ' i l 
li - i rie o in )v oro t . i 'k v ib* i 
/ o iu su. .ni t nan i T I a j .ITI i 
i o i id ivi ro 11, )j K ìT-un l'.i I 'I 
'.IVI 'ro e (li insc * UH Ilo si i 
l i ile ! 'u l t i I livelli I pel 1' Il 
d.- isi p aloe ipi i ' i l i i indi 
pi udì un 

i-1 spo la , i /a pi r un II ' n i ' i 
• il lol l i r inti v. rso -i ' .,h ni 

m i in min ni li i ha i s , i " s 
s.. i Num in ì la 'mi.unii >-
l'ai- <\' i \ ir- un u s. ti H , .. 
t pò si un 'i issi si K ial ini n • 
i l i o l imi ,« l ' i l io i SOM ,i 

• UH h s si n ini l i!» ri • su ut 
in li ' / i ìgli i 'r 
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